
 
 
 
 
Servizio Politiche del Lavoro e della Formazione 
 

 
 

Stralcio del 5° RAPPORTO 2015 UIL (GIUGNO 2015)  
LA CASSA INTEGRAZIONE PER RAMO DI ATTIVITA’. FOCUS 

ARTIGIANATO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborazione UIL su fonte INPS 



 2

 
 
PRESENTAZIONE 
 
 
Con 67 milioni di ore, Giugno è il mese con più richieste di cassa integrazione da parte delle aziende. E’ la cassa in deroga che trascina questa piccola 
crescita (+3.8%) rispetto a maggio. 
Infatti, calano sia la Cassa Ordinaria (-24 %) che quella Straordinaria (-19 %)  pur con ancora un significativo numero di ore autorizzate: 17 milioni 
la Ordinaria, quasi 32 mln la Straordinaria.  
 
La crescita della Cassa in deroga (+380%)  per quasi 18 milioni di ore, dovuta in parte al blocco “amministrativo” dei mesi precedenti, mostra 
comunque come alcuni settori manifestino ancora criticità: nell’artigianato e nel commercio le richieste di ore  cassa integrazione sfiorano i 9 milioni 
di ore. 
 
A livello regionale, colpisce il dato della Puglia (+297%) , delle Marche (+260 %), del Molise (+145%) e dell’Emilia Romagna (+94%). Mentre 
non si può non sottolineare il dato delle oltre  9 milioni di ore di cassa integrazione autorizzate nella Provincia di Taranto derivanti dal grave disagio 
produttivo di quella importantissima e strategica area industriale. 
 
Infine, una osservazione sull’intero semestre del 2015: con 365 milion i di ore autorizzate, ma tenendo conto del basso dato complessivo della cassa in 
deroga (nonostante la crescita dell’ultimo mese), si può prevedere che alla fine dell’anno questo strumento verrà utilizzato meno rispetto agli altri anni  
ma ancora con forte intensità rispecchiando, cosi, lo stato dell’economia del paese: una leggera ma non consolidata ripresa, con ancora forti 
preoccupazioni circa la tenuta occupazionale soprattutto in alcuni settori (edilizia in primis) e aree territoriali. 
 
Il Governo sta per approvare il decreto che riforma questi importanti strumenti di protezione sociale ed è bene che prima di decidere di ridurre durata e 
reddito, consideri gli effetti sociali di tali decisioni. Infatti, pur in presenza di una flebile “ripresina” sono quasi 400.000 le unità di lavoro protette dalla 
cassa Integrazione e, ancor più importante, circa 1 milione le persone che beneficiano (o  beneficeranno)  di questo strumenti di integrazione al reddito 
nel 2015.  

 
 
 
Guglielmo Loy – Segretario Confederale UIL 

Roma, luglio 2015 
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CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA  
PER SETTORE PRODUTTIVO 

 
 

REGIONI 

E 

PROV. 

AUTONOME 

I SEMESTRE 2014 I SEMESTRE 2015 

Industria Edilizia Artigian. Comm. 
Settori 

vari 
totale Industria Edilizia Artigian. Comm. 

Settori 

vari 
totale 

Piemonte 1.624.462 650.776 1.491.007 2.357.702 51.327 6.175.274 664.666 527.114 1.379.971 1.713.636 29.391 4.314.778 

Valle A. 23.085 38.849 8.311 16.186 0 86.431 6.370 16.451 31.063 21.318 0 75.202 

Liguria 283.635 110.511 99.286 517.009 2.098 1.012.539 524.134 42.053 74.038 258.395 451 899.071 

Lombardia 4.038.802 1.927.448 8.901.443 10.910.541 119.651 25.897.885 801.823 313.089 1.877.125 1.735.005 37.436 4.764.478 

Bolzano 13.673 29.172 28.476 67.603 0 138.924 93.793 10.559 44.578 10.046 0 158.976 

Trento 147.394 46.412 107.076 152.330 2.240 455.452 71.750 35.978 64.760 80.501 205 253.194 

Veneto 1.156.213 663.802 3.104.465 2.344.364 35.554 7.304.398 331.947 91.720 774.006 436.622 6.013 1.640.308 

Friuli V.G. 292.860 172.568 566.506 727.373 12.538 1.771.845 123.576 66.074 186.079 176.242 1.700 553.671 

Emilia R. 4.231.203 1.132.361 3.897.051 4.738.628 74.212 14.073.455 1.391.896 444.821 1.209.297 2.327.400 22.004 5.395.418 

Toscana 1.828.008 584.547 2.274.079 2.606.781 57.854 7.351.269 171.365 38.548 413.954 343.223 11.705 978.795 

Umbria 245.862 130.146 352.635 397.984 8.859 1.135.486 209.668 199.089 596.727 699.032 20.391 1.724.907 

Marche 925.618 773.003 4.190.187 3.269.260 61.764 9.219.832 420.078 456.304 4.530.286 1.618.942 34.940 7.060.550 

Lazio 1.350.052 618.461 532.451 3.766.096 72.235 6.339.295 991.922 412.504 420.981 2.795.334 83.892 4.704.633 

Abruzzo 623.219 211.252 727.073 1.653.353 22.314 3.237.211 327.864 127.123 336.612 780.678 15.673 1.587.950 

Molise 33.909 36.343 42.405 190.380 28.899 331.936 0 2.240 2.457 9.546 0 14.243 

Campania 4.286.466 393.035 246.852 5.347.371 215.691 10.489.415 839.855 166.472 89.416 1.661.479 9.974 2.767.196 

Puglia 912.889 302.511 501.917 2.020.385 0 3.737.702 376.053 75.225 124.899 916.910 5.476 1.498.563 

Basilicata 22.756 240 9.374 51.507 0 83.877 0 0 10.985 11.486 0 22.471 

Calabria 226.503 95.500 97.750 779.431 1.125 1.200.309 32.722 2.975 1.262 64.786 1.560 103.305 

Sicilia 1.423.982 231.460 94.507 3.036.316 67.729 4.853.994 258.814 6.350 20.694 854.813 0 1.140.671 

Sardegna 285.935 491.368 242.402 565.879 38.249 1.623.833 290.044 252.837 193.575 376.183 15.400 1.128.039 

DEROGA 23.976.526 8.639.765 27.515.253 45.516.479 872.339 106.520.362 7.928.340 3.287.526 12.382.765 16.891.577 296.211 40.786.419 

CIG TOTALE 359.406.035 68.472.122 27.579.139 67.764.800 919.745 524.141.841 266.420.108 49.054.725 12.382.975 37.268.982 359.821 365.486.611 

 

 


